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Egli per te  
darà ordine  
ai suoi angeli 
di custodirti  

in tutte le tue vie. 
 

 

Salmo 91, 11 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

MISTERI DEL ROSARIO 
Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitare il lunedì e il 

sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 

2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

3. La nascita di Gesù 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 

5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitare il giovedì 

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 

2. Le nozze di Cana 

3. L'annuncio del Regno di Dio 

4. La trasfigurazione di Gesù 

5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitare il martedì e il 

venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 

2. La flagellazione di Gesù alla colonna 

3. L'incoronazione di spine 

4. Gesù è caricato della Croce 

5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitare il mercoledì e la 

domenica 

1. La resurrezione di Gesù 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo 

3. La Pentecoste 

4. L'assunzione di Maria al Cielo 

5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 

Coroncina dell'obbedienza. 
MISTERI DELL'OBBEDIENZA 

1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 

1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

Comunione 

NON TEMERE 
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Grazie,  caro Angelo custode, 
per essermi accanto  

in ogni circostanza della vita; 
per avermi accolto  

per amore e Divina Volontà. 
Vorrei conoscerti e prenderti per mano, 

ma so che sei tu a conoscere  
e a prendere per mano me. 

Ti immagino mentre mi vegli nel sonno e 
mi assisti senza mai stancarti                            

nel quotidiano;                                          
a volte mi dimentico che ci sei  

e te ne chiedo scusa.  
Ti prego, diventiamo amici! 

 
Parlami del Paradiso,                                 

perché io me ne innamori.                           
Parlami delle cose celesti                            

perché sappia saggiamente  
soppesare quelle del mondo.                             

Parlami e sarà musica per il mio cuore. 
 

Maria, Regina degli angeli,  
prega per noi! 

 
 

 

 

 

 

 

SECONDA SETTIMANA 
 

 
Mio Signore e Dio, io sono così 

convinto che Tu hai cura di tutti quelli che 
sperano in Te e che niente può mancare a 
coloro che aspettano tutto da Te, che ho 
deciso per l’avvenire di vivere senza alcuna 
preoccupazione e di riversare su di Te ogni 
mia inquietudine. Ecco perché ho l’assoluta 
certezza di essere eternamente felice, perché 
ho l’incrollabile fiducia di esserlo e perché lo 
spero unicamente da Te. 

Per mia triste esperienza, devo 
purtroppo riconoscere di essere debole e 
incostante; so quanto le tentazioni possono 
contro le virtù più affermate; eppure nulla, 
finché conserverò questa ferma fiducia in 
Te, potrà spaventarmi; starò al riparo da 
ogni disgrazia e sarò certo di continuare a 
sperare, perché spero questa stessa 
immutabile speranza. 

Ho tanta fiducia che Tu mi amerai 
sempre e che anche io, a mia volta, ti amerò 
per sempre. Spero anche, Signore, che Tu mi 
sorreggerai nelle facili debolezze, mi 
sosterrai negli assalti più violenti; farai 
trionfate la mia debolezza sopra i miei più 
temuti nemici. 

 
E per portare al più alto grado questa 

mia fiducia, o mio Creatore, io spero Te da 
Te stesso, 

per il tempo e per l’eternità. 
 

Di S. Claudio La Combière S. J. 

TERZA SETTIMANA 

 

… Oggi sono tanto stanca e mi è di 
estrema fatica amare ogni prossimo nella 

maniera che mi sono proposta.  
Ma qui sta, appunto, un po’ di 

quell’eroismo su cui devo puntare e,  
se le iniziative che l’amore mi suggerirebbe 

saranno necessariamente ridotte,  
potrò offrire per chi vorrei amare di più 

questa grande stanchezza, 
unita a quella di Gesù,di Maria, dei santi... 

Quando Gesù celebrò la sua Messa 
sull’altare della croce,  

non poteva certo distribuire 
sorrisi o pane o altro, ma solo offrire dolori. 

Così devo fare anch’io:  
offrire la mia piccola Messa. 

Ed il secondo punto dell’esame di coscienza 
che oggi prenderò in rilievo mi aiuta:  

far mia la sua volontà prevista e imprevista.  
Ed essa, se da una parte fa sì che mi cali in 

questa situazione un po’ fastidiosa, 
 mi sollecita sempre a “vivere”,  

per quanto posso, “gli altri”.  
E quella la tensione che non devo  

e non posso dimenticare.  
L’amore mi ha fatto abdicare a me stessa. 

 
Dal Diario di Chiara Lubich 


